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Roma

Trovato morto
dopo 20 giorni
seduto
davanti alla tv

04CRO02AF01

Salvato per miracolo da un agente

Figlio suicida
e lui vuol morireÈmortoguardando la televisione,

da solo,nella suaabitazione inviale
Trastevere. Solo, anchedurante le
festenatalizie. Il corposenzavitaè
stato trovato ieri dai carabinieri,
dietro segnalazionedei vicini di
casachenon lovedevanoalcuni
giorni. L’ingegnerFrancescoRiotta,
62anni, originariodiPalermo,ma
residenteaRoma, secondo iprimi
accertamenti delmedico legaleera
mortogiàda venti giorni.Gli
investigatori, diretti dal capitano
AngeloCuneo, sono riusciti a
entrarenell’appartamento, cheera
chiusodall’interno, con l’aiutodei
vigili del fuoco.Quandosono
entrati hanno trovato la televisione
ancoraaccesae l’ingegnere seduta
suunapoltrona. L’uomoera
separatodallamoglie, una tedesca
di40anni, con la qualeavevaavuto
una figlia, oggidiciottenne, chevive
con lamadre.Unepisodioanalogo
accadde lo scorso luglio, all’Eur.
Anchealloraeraunperiodo
vacanziero, anchealloraun
professionista, anziano, fu trovato
privodi vitadavanti al televisore
molti giorni dopo la suamorte. Il
figliononsi eraaccortodinulla
perchéerapartito per le vacanze. Fu
il cattivoodorecheproveniva
dall’appartamentoa far scattare
l’allarmedei vicini chechiamarono
le forzedell’ordine.

Un anno fa suo figlio si tolse la vita con gli psicofarmaci:
sconvolto dal dolore, l’altra sera un cinquantenne ha tenta-
to il suicidio per due volte. Prima con una corda alla quale
voleva impiccarsi e che è stata recisa dalla moglie. Poi but-
tandosi da una finestra: un poliziotto lo ha afferrato per i
piedi e salvato quando già penzolava nel vuoto. L’agente
Marino Rinaldi, nel luglio scorso, prese al volo una donna
che si era gettata dal quarto piano.

— Sconvolto, nel primo anni-
versario della morte di suo figlio
che un anno fa si tolse la vita con
gli psicofarmaci, tenta il suicidio
una volta, poi una seconda e solo
il tempestivo intervento di un
agente ha evitato che finisse in tra-
gedia. Il poliziotto ha afferrato per
i piedi l’uomo, già penzolante dal-
la finestra sulla quale si era avven-
tato, e lo ha tratto in salvo. Marino
Rinaldi, in servizio presso il com-
missariato Montesacro, non è
nuovo a queste azioni in extremis.
Nel luglio scorso si trovava in stra-
da quando una donna, in analo-
ghe circostanze, si gettò dal quar-
to piano. Riuscì a prenderla al vo-
lo, attutendo gli effetti della caduta
che si risolse con la frattura del ba-
cino per la donna e con la lussa-
zione di una spalla per l’agente.
Allora, Marino Rinaldi certo non
pensava che la stretta delle sue
braccia sarebbe ancora servita ad
evitareunamorte.

Particolarmente triste, il conte-
sto in cui l’altra sera un cinquan-
tenne, abitante a San Basilio, ha
deciso di farla finita. Forse per le
feste appena concluse, che quasi
sempre amplificano il dolore per
le persone care che sono venute a
mancare, e in coincidenza con
l’anniversario della morte del pro-
prio figlio, l’uomo, intorno alle 23,
ha approfittato di un momento di
distrazione della moglie, ha rag-
giunto una camera, ha assicurato
una corda ad un letto a castello,
deciso ad impiccarsi. Accortasi
che qualcosa non andava e inso-
spettita per quella decisione del
marito di appartarsi, la donna lo
ha raggiunto, lo ha visto in quelle
condizioni, ma non si è lasciata
prendere dal panico: immediata-
mente ha reciso il cappio. Non per
questo, però, la sua preoccupa-
zione è passata. Il marito era trop-
po provato perché lei potesse ac-
cudirlo da sola, quindi ha chiama-
to il 113 e un’ambulanza della
Croce rossa. Quando gli agenti del
commissariato Montesacro sono
arrivati in casa, contestualmente
agli infermieri, i propositi dell’uo-
mo si sono rinnovati. Ha invocato
più volte il nome del figlio scom-
parso, ha gridato di volerla fare fi-
nita è si è precipitato contro una fi-
nestra, rompendo i vetri e lascian-
dosi andare. Sarebbe volato giù se
Marino Rinaldi non lo avesse affer-
rato, tenendolo per le caviglie, e
poi tirandolo verso l’interno, lon-
tano dal vuoto. Poco più tardi,
l’uomo era ricoverato all’ospedale
SandroPertini.

Proprio un anno fa, unodei suoi

figli, di ventinove anni, era stato
trovato cadavere nel bagno dell’a-
bitazione della nonna. Era imbot-
tito di psicofarmaci. Qualche gior-
no prima, il ragazzo era rimasto
coinvolto in una violenta rissa ed
era bendato in più parti per le feri-
te subite. Una vicenda che, evi-
dentemente, lo aveva segnato non
solo nel fisico. I suoi genitori, se-
parati, l’altra sera si sono incontra-
ti in casa della donna che si trova
al piano superiore della casa di un
altro figlio. «Avevano appena be-
vuto qualcosa - ha raccontato il
giovane - quando è avvenuto il fat-
to. Noi siamo stati allarmati dalle
grida di mia madre e siamo andati
a soccorrerlo dopo che aveva ten-
tato di impiccarsi. poi sono arrivati
gli agenti e gli infermieri della cro-
ce rossa e lui ha cercato di nuovo
di uccidersi. Le condizioni del cin-
quantenne sono state giudicate
buone dai medici, i suoi gesti non
hanno provocato conseguenze fi-
siche, ma il suo stato d’animo non
accenna a risalire: «Si rifiuta di ve-
derci», affermano i familiari.- Fe. M.

IlquestoreRinoMonacodurantelaconferenzastampa

Ps, più arresti e meno reati
Monaco: basta burocrati e maggiori controlli

— «Confortante». Questo il giudi-
zio che il questore di Roma, Rino
Monaco, accompagna al bilancio
consuntivo dell’attività delle forze di
polizia nell’anno che si è appena
concluso. Aumentano gli arresti
(più 677) e le denunce, calano, più
o meno sensibilmente, gli eventi cri-
minosi: scippi, furti, borseggi e rapi-
ne e quant’altro rientra in quella «mi-
crocriminalità diffusa» che insidia la
vita del cittadino comune. Sono stati
68.160 i reati registrati nel ‘96, a fron-
te dei 73.901 dell’anno precedente.
Significativo il calo dei furti sulle auto
in sosta (meno 2.040), quelli di au-
toveicoli (meno 1.256) e, in modo
minore, gli scippi (meno 612), i furti
in appartamento (meno196),quelli
in uffici pubblici (meno 114). In
controtendenza i furti nei negozi, au-
mentati di 389, mentre le rapine alle
banche e alle poste, bersagli preferiti
delle bande organizzate, calano ri-

spettivamente del 28 e del 24 per
cento. Sono alcune delle cifre che,
se non compongono il quadro di
una città «sicura», immune più di al-
tre al virus sempre in ottima forma
della malavita «micro» e non, co-
munque tracciano una tendenza
sulla quale il questore intende inseri-
re quella «riforma» delle forze da lui
dirette e in parte già avviata al mo-
mento del suo insediamento, nell’a-
gosto scorso. Meno uomini dietro le
scrivanie, più agenti in strada: in sei
mesi, le autoradio dei commissariati
e le volanti sono passate da una cin-
quantina a oltre cento con una co-
pertura di ventiquattro ore. Una pre-
senza più capillare sul territorio, ne-
cessaria secondo il questore, per
prevenire i reati, anziché limitarsi ad
agire quando sono già stati com-
messi. «L’obiettivo per quest’anno è
aumentare ulteriormente il controllo
sul territorio (148mila ettari, ndr) -

ha detto Monaco -. Mi pare sia pale-
se che la deterrenza penale per alcu-
ni reati (furti, borseggi) sia grave-
mente diminuita. Se l’arresto non
costituisce più un deterrente ade-
guato, va garantita una maggiore
presenza sulle strade, individuando
le zone e le località più a rischio do-
ve intensificare i presidi». Prevenire,
insomma, prima che i malviventi ac-
ciuffati, scontati pochi giorni di car-
cere vengano rimessi in libertà in
esecuzione delle leggi, come acca-
de per gran parte dei reati minori pri-
ma che si concludano i lunghi iter
giudiziari.

Una mini-rivoluzione riguarderà
anche il lavoro dei singoli commis-
sariati: quelli «sezionali» (28 in tutto)
saranno alleggeriti di tutto il lavoro
amministrativo. L’esplicazione di
pratiche e burocrazia in genere, pas-
serà totalmente nelle mani dei com-
missariati circoscrizionali ai quali ci
si dovrà rivolgere, ad esempio, per
passaporti e affini. «Abbiamo la prio-
rità di garantire la sicurezza - ha ar-
gomentato il questore - e se i poli-
ziotti fanno gli impiegati è evidente
che non fanno i controlli». È la storia
della solita coperta (6.600 perone a
disposizione) che se tirata da una
parte, scopre l’altra: «Dobbiamo re-
cuperare uomini e piuttosto che
aspettare i “salvatori dall’esterno”, ci
pensiamo da noi». L’obiettivo è au-
mentare le forze in campo di alme-
no un terzo, da impiegare nei servizi

di prevenzione e vigilanza ordinari.
«verranno organizzati tenendo con-
to della crescita demografica di alcu-
ni quartieri e rivedendo la divisioni
tra commissariati fatta nell’85, ormai
obsoleta». Molte uffici, infatti, sono
«spiazzati» rispetto al territorio che
devono coprire: «sono eccentrici an-
ziché concentrici» ha precisato Mo-
naco. È previsto, entro l’anno, il tra-
sloco dei commissariati di San Pao-
lo, Centocelle e Casilino Nuovo e l’a-
pertura di una sede a Laurentino 38.
Dove reperire i fondi? «Mi ritengo for-
tunato perché gestirò il Giubileo - ha
risposto il questore -. Le risorse le tro-
veremo inquell’ambito».

Sul bilancio presentato dal que-
store si sono espressi anche i sinda-
cati di polizia. Per il segretario roma-
no del Siulp, Michele Alessi, il que-
store «si sta muovendo bene» sia per
l’accentramento delle pratiche am-
ministrative ai commissariati circo-
scrizionali, sia per l’aumento del
personale che opera in strada «per-
ché c’è bisogno di una maggiore si-
curezza in città anche in vista del
Giubileo». Diversa la valutazione del
segretario del Sap, Antonio Scollet-
ta, il quale ha detto di non poter fare
commenti perché «la questura si tie-
ne ben stretti i dati, ma è evidente
che la microcriminalità è in aumen-
to e non credo al potere taumaturgi-
co della ricetta del questore: il dispo-
sitivo di controllo e prevenzione non
mi sembra ilmassimo».

Più arresti e meno reati legati alla microcriminalità. Un bi-
lancio definito «confortante» dal questore Rino Monaco
che ieri ha presentato il consuntivo ’96 delle attività delle
forze di polizia. Il questore ha anche annunciato di voler al-
leggerire i commissariati sezionali dalle pratiche ammini-
strative perché «è prioritario garantire la sicurezza ai cittadi-
ni». Tra gli obiettivi, riorganizzare le sedi periferiche e repe-
rire uomini da impiegare nei controlli su strada.

FELICIA MASOCCO

Polizia postale
In calo del 25%
le rapine
agli sportelli

Incidente d’auto
a Torvajanica
Giovane muore
tre i feriti

Calodelle rapinenel 1996ai danni
degli uffici postali di Roma: è il dato
più importante rilevato a conclusione
dell’attività svolta nell’ annoappena
finito. Le rapine sono state in tutto24 -
conuna diminuzionedel25 per cento
rispetto al 1995 -per un importo
complessivo di tremiliardi 767
milioni di lire (-68 per cento rispetto
agli 11miliardi e810milioni del ‘95).
Lepersonearrestate sono state51e
quelle denunciate226. Il calodelle
rapine - si legge inuncomunicatodel
Compartimentodirettoda Vincenzo
Bracco - è statopossibile con il
coordinamentodella questura anche
per il potenziamentodi misuredi
sicurezza di numerosi uffici postali.
Nell’ ambitodi tutto il Compartimento
Lazionel 1996sono state fatte5.905
scorte urbanea valori postali, 678
scorte extraurbane,2.256avalori
viaggianti su ferrovie e 156su
motonave.Nei primi seimesi del ‘96,
dopo40perquisizioni è stata, tra
l’altro, smantellata un’organizzazione
in concorrenza con la Telecomper le
le telefonate anche intercontinentali,
cheaveva creatouncentralino che
collegava cellulari clonati.

Unmortoe tre feriti gravi, tutti
ragazzi poco piùcheventenni:
questo il bilanciodiungravissimo
incidente stradaleavvenuto ieri
sera sul litorale romano,neipressi
di Torvaianica. L’auto,unaCitroen,
abordodellaquale viaggiavano i
quattro ragazzi, che facevanoparte
diunacomitiva di amici chestava
andando indiscoteca, secondo le
prime ricostruzioni dei carabinieri,
si è schiantata controunmuroal
chilometro24della via Litoranea,
forseperevitare lo scontroconun
furgonechesarebbesbucato
improvvisamentedaunastradina
laterale.Unodei quattrogiovani,
AndreaD’Avanzo,26anni, un
ragazzooriginariodi Frosinonema
residente aRoma,èmorto sul
colpo.Gli altri tre, dei quali non
sonostate resenote legeneralità,
sonostati soccorsi dagli operatori
del 118edai vigili del fuocoe
trasportati al postodiPronto
soccorsodellaClinicaSant’Annaa
Pomezia. Ancora tuttadastabilire,
hannoprecisato soccorritori ed
investigatori, ladinamicadell’
incidente.

Nuovi parcheggi e «cura del ferro» per facilitare la mobilità. Michele Meta: «In due anni faremo tutto»

Regione, 90 miliardi per i trasporti
Polemica con il Campidoglio

Codacons: guai a toccare
le rotaie dell’Appia
Montino: sparite 20 anni fa«Entro due anni i trasporti nel Lazio faranno un notevole

salto di qualità». Con queste parole la Regione ha presenta-
to ieri il nuovo piano di intervento nei trasporti con una ci-
fra d’investimento che prevede oltre 90 miliardi di spesa.
Tra le novità: 40 nodi di interscambio, un totale di 11mila
posti auto in più, rispetto ai 6 mila presenti. «Dalla gomma
al ferro», il motto della Regione. L’idea è di valorizzare il tre-
no rispetto al trasporto stradale.

MAURIZIO COLANTONI— «Dalla gomma al ferro», è il
motto della Regione Lazio per i pros-
simi due anni. Di cosa si tratta? Di un
investimento di oltre 90 miliardi de-
stinato al potenziamento della rete
di trasporti nel Lazio con interventi
infrastrutturali, innovazioni tecnolo-
giche e integrazione dei diversi siste-
mi di trasporto. E la Regione la Re-
gione ha messo in campo svariati
miliardi (70 all’incirca, una ventina
invece provengono da fondi comu-
nitari e Giubileo) per ammodernare
la rete di trasporto pubblico poten-

ziando soprattutto i nodi di inter-
scambio (40 più altri 18 previsti da
altri programmi) e i parcheggi urba-
ni in tutta la provincia (circa 11mila
in più che vanno a sommarsi ai 6mi-
la già esistenti). Sarà così possibile
assegnare - questo è l’intento della
Regione - alle linee ferroviarie il
compito di servire le grandi masse di
lavoratori. Alle auto e agli autobus
invece sarà assegnato il ruolo di con-
vogliare e trasportare ai nodi di inter-
scambio tutti gli utenti. Sarà previsto
inoltre un miglioramento architetto-

nico delle stazioni, della segnaletica
e maggiori servizi per portatori di
handicap.

«Nel giro di 24 mesi i trasporti nel
Lazio faranno un notevole salto di
qualità», ha assicurato ieri, nel corso
della conferenza stampa, l’assessore
ai trasporti, Michele Meta. «Si tratta
del più importante investimento che
fa la Regione in questo campo. L’in-
tento è di portare la domanda dal-
l’attuale 40% al 60%, spostando però
il trasportodall’autoal treno».

Nodi di scambio

Si nota nei dettagli del piano co-
me l’accessibilità al trasporto ferro-
viario sarà migliorata con la creazio-
ne dei 40 nodi di interscambio gom-
ma-ferro. Per questo piano di inter-
vento lo stanziamento è di circa 35
miliardi. Verranno realizzati 7668
nuovi posti auto e 116 stalli per auto-
linee pubbliche.

Tra le stazioni interessate dagli in-
terventi: Formia, Cassino, Anzio,
Terracina, Valmontone, Velletri, Fra-
scati, Orte, Civita Castellana, Frosi-

none, Civitavecchia, Tivoli, Aprilia
(Campoleone).

I nuovi parcheggi

La Regione ha proceduto anche
alla verifica e all’aggiornamento del
piano dei parcheggi previsto dalla
ex legge Tognoli. Il programma ag-
giornato, relativo al ‘89 e al ‘90, ri-
guarda 27 interventi che prevedono
la realizzazione di circa cinquemila
posti auto e di oltre 40 posti per auto-
bus. La spesa prevista finanziata dal-
la Regione si aggira attorno ai 35 mi-
liardi di lire. I comuni interessati da-
gli interventi sono, tra gli altri, Fiano
Romano, Sperlonga, Tarquinia, Vi-
terbo, Terracina, Rieti, Sezze, Priver-
no, Filettinoemolti altri.

«Dopo i bandi (entro il mese di
febbraio) - ha spiegato l’assessore
Michele Meta - e l’assegnazione de-
gli appalti, entro primavera partiran-
no i cantieri. I tempi di realizzo? Bre-
vissimi. Entro un anno, un anno e
mezzo, sarà tuttooperativo».

Il dirigente del settore trasporti
della Regione, Enzo Coccia ha sotto-

lineato come gli interventi previsti
sono «integrati e correlati tra di loro
su tutta la rete del trasporto» ed ha
aggiunto che la Regione, in collabo-
razione con Cotral e Fs, ha attivato
un sistema di monitoraggio e di con-
trollo della qualità dei servizi. «Obiet-
tivo di questa politica di interventi -
ha concluso - è quello di far compie-
re un grande salto di qualità al tra-
sporto pubblico, riconquistando le
quote di mercato e di utenza che ha
personegli ultimianni».

Qualche nota polemica sui tagli
previsti dalla Finanziaria nei traspor-
ti: 300 miliardi, 40 nel Lazio. «Questo
atteggiamento - ha continuato Meta
- va contro il nostro progetto di po-
tenziamento che potrebbe portare
alla cancellazione di una decina di
treni al giorno. Ora attendiamo l’in-
contro dei prossimi giorni con il mi-
nistro Burlando».

«I cittadino - ha poi concluso - do-
vranno fare sacrifici per più di un an-
no. Alla fine però, migliorare la qua-
lità dei trasporti, significherà miglio-
rare laqualitàdella vita».

— È polemica tra il Comune di
Roma, Codacons e Assoutenti. Un
botta e risposta che daun latoha vi-
sto il Codacons attaccare il Campi-
doglio per la decisione di smantel-
lare il tratto di rotaie sulla via Appia
Nuova; dall’altra, la smentita secca
del Comune che ha parlato invece
«di una sistemazione di tutta la via
AppiaNuova».

L’attacco è partito dal Codacons
che ha parlato di «un incredibile
sperpero di denaro pubblico». L’as-
sociazione assieme ad Assoutenti
ha aggiunto, «il Comunehaprevisto
una spesa di 26 miliardi per sman-
tellare il tratto di rotaie su via Appia
nuova e di distruggere le rotaie del
tram dei Castelli». Poi la polemica si
è conclusa con una richiesta preci-
sa: «Per questa scelta assurda chie-
diamo le dimissioni degli assessori
Esterino Montino e Walter Tocci, se
non verrà fermata al piùprestoque-

sta distruzione, alla luce delle pro-
messe della giunta comunale di ri-
pristinare questa tranvia a supporto
della stracolmametropolitana».

Immediata è arrivata la smentita
e la replicadelCampidoglio.

«I binari sull’Appia non ci sono
da oltre 20 anni - ha detto infatti
l’assessore ai lavori pubblici, Esteri-
no Montino - e il finanziamento di
circa 20 miliardi è finalizzato, in
realtà, all’allargamento ed alla si-
stemazione di tutta la via Appia
Nuova, che al momento risulta es-
sere fuori norma dal codice della
strada. E inoltre perché la strada,
molto pericolosa, in alcuni tratti di-
venta indi fattoacorsiaunica».

Per l’assessore Montino, che poi
ha concluso «la sistemazione del-
l’Appia nuova farà sì che il traffico si
possa alleggerire sulleparallele che
attraversano i parchi e zone ar-
cheologichepreziose».


